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Carmelo Colelli

De Santis e Laviola: 
due collezioni per Lagaria

Un sottile intreccio di fili e Lagaria, un antico centro 
avvolto fra le nebbie del mito, uniscono Agostino e 
Tanino de Santis a Vincenzo Laviola. Figli del loro 
tempo e soprattutto della loro terra, Agostino de 
Santis (1897-1961) e Vincenzo Laviola (1908-1991) 
possono essere a pieno titolo annoverati nella nutri-
ta schiera di medici che, fra la seconda metà dell’Ot-
tocento e il primo dopoguerra, nelle aree periferiche 
del Centro e Sud Italia, recuperarono reperti archeo- 
logici provenienti dai territori nei quali operavano. 
Tali oggetti, spesso divenuti nucleo fondante di ricche 
collezioni, offrono oggi preziosi dati alla ricostruzione 
di alcuni paesaggi antichi, salvati dall’oblio appena 
prima che gli aratri e il cemento del secondo Nove-
cento li stravolgessero in maniera irreversibile.
Fra i medici cui la ricerca storico-archeologica è 
debitrice basti qui citare Domenico Ridola (1841-
1932), pioniere della preistoria nel Materano,  
la cui collezione costituisce il nucleo del museo a 
lui intitolato nella città lucana; Isidoro Falchi (1828-
1913), scopritore di Vetulonia in Toscana; Concezio 
Rosa (1824-1876) attivo nella Val Vibrata in Abruzzo. 
Nella Calabria settentrionale una menzione me-
ritano Biagio Lanza di Cassano e Serafino Basta di 
Civita (XIX secolo), autori delle storie dei rispettivi 
paesi entrambe confluite nella monumentale Storia 
del Regno delle due Sicilie curata da Filippo Cirelli 
(1857)1; Gennaro Cassetti (1875-1945) di Terranova 
da Sibari, il quale segnalò a Edoardo Galli e a Um-
berto Zanotti Bianco una colonna nell’area oggi 
nota come Parco del Cavallo che consentì (final-
mente) la scoperta di Sibari.

Come per gli illustri esempi appena ricordati, fu pro-
prio la professione medica lo strumento che consen-
tì a de Santis e Laviola di entrare in contatto diretto 
con l’archeologia e la storia del proprio territorio 
di cui entrambi erano appassionati. Nativi rispetti-
vamente di Francavilla Marittima e di Amendolara, 
dove furono medici condotti, ben presto divennero 
punto di riferimento per gli abitanti dei due centri e 
delle (allora) popolose contrade circostanti; grazie 
al contatto quotidiano e alla fiducia che in loro ripo-
nevano i pazienti, in prevalenza contadini e pastori 
quindi assidui frequentatori delle campagne, i due 
dottori compresero l’importanza che i loro paesi 
avevano avuto in un lontano passato.
Ben più che l’arte di Ippocrate, infatti, è proprio l’im-
menso amore per l’archeologia e per il proprio cam-
panile che unisce il destino di due intellettuali, ai 
quali la ricerca archeologica in Calabria deve molto.  
Il loro operato è tanto più meritorio se si pensa che, 
soprattutto fino ai primi anni '60 del secolo scorso, 
l’Alto Ionio Cosentino era un comprensorio decisa-
mente periferico e lontano dai circuiti culturali locali 
e nazionali: come si evince dai frequenti carteggi,  
la notevole distanza dalla Soprintendenza (che ave-
va sede a Reggio Calabria) rendeva difficili i contatti 
con i soprintendenti e spesso anche con i funzionari.
Aiutati dal ruolo che rivestivano e dal prestigio di cui 
godevano in seno alle proprie comunità, de Santis 
e Laviola divennero punto di riferimento impre-
scindibile per la tutela del patrimonio archeologico 
nell’Alto Ionio e riuscirono a formare delle collezioni 
di tutto rispetto. Il carisma e la cultura fecero sì che, 

Tanino de Santis

Una vita per la Magna Grecia



Carmelo Colelli36

nonostante l’archeologia fosse solo una passione,  
i due medici giocassero un ruolo fondamentale nel-
la ricostruzione della storia antica del loro territorio, 
stringendo contatti con archeologi e storici di primo 
piano nel panorama del Novecento italiano.
È grazie all’opera di Agostino de Santis, poi pro-
seguita con ben altri risultati dal figlio Tanino, e di 
Vincenzo Laviola che, a partire dagli anni Sessanta,  
i nomi di Francavilla Marittima e di Amendolara sono 
entrati, a pieno titolo, nella letteratura archeologi-
ca. Si deve alle continue sollecitazioni di de Santis, 
se dal 1963 a Francavilla operò Paola Zancani Mon-
tuoro, socio nazionale dell’Accademia dei Lincei, 
che aveva già contribuito alla scoperta di Sibari e 
dell’Heraion del Sele, coadiuvata da due giovani stu-
diose olandesi: Maria Wilhelmina Stoop e Marianne 
Kleibrink. Anche Amendolara ebbe nello stesso pe-
riodo una notevole visibilità nel panorama archeo-
logico; in questo caso, sono state le segnalazioni di 
Laviola a condurre nel centro dell’Alto Ionio Juliette 
de La Genière, archeologa francese di fama inter-
nazionale nota per la sua prodiga attività in Grecia,  
in Turchia e in vari siti dell’Italia meridionale. 
Se il sito di Francavilla salì all’onore delle cronache 
solo nel dopoguerra, l’impegno in ambito archeo- 
logico di Agostino de Santis è documentato già a 
partire dai primi anni '30. Lo testimonia una lettera 
del 24 gennaio 1934 (anno XII dell’era fascista), fir-
mata dall’Ispettore Giacinto d’Ippolito e indirizzata 
alla “Real Soprintendenza per le Antichità e l’Arte del 
Bruzio e della Lucania di Reggio Calabria”. Nella mis-
siva d’Ippolito segnala che nelle aree di “Dardania”  

Fig. 1. Agostino e Tanino de Santis nella necropoli di Macchiabate a Francavilla Marittima. Da de Santis 1964.

Fig. 2. Pelike del "Pittore De Santis". Da de Santis 1964.
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Fig. 3. Lettera manoscritta di Paola Zancani Montuoro al funzionario Mauro Cristofani datata 12 gennaio 1968. Archivio Soprin-
tendenza Reggio Calabria, s.v. Francavilla Marittima, varie, Reggio Calabria. Foto R.S. Scavello, rielaborazione grafica M.C. Sgrò.

e “Timponi” «sono affiorati sul terreno pochi cimeli 
dell’età greco-romana come lastroni tombali e lateri-
zi frantumati», poi continua:

Di tanto mi ha informato il Dott. Agostino de Santis 
del luogo, che pare un appassionato, venuto a cer-
carmi. Mi ha promesso qualche cosa, consegnando-
mi nel contempo i resti di una piccola falera bronzea.  
Egli è disposto a servire la nostra Amministrazione co- 
me raccoglitore, ond’è che pregherei V.S. Ill.ma di dargli 
un incarico con lettera ufficiale, al quale egli tiene2.

Fu necessario un ventennio di attività (e ripetu-
te segnalazioni), ma finalmente, alla metà degli 
anni '50, Agostino de Santis fu nominato dall’al-
lora Soprintendente per la Calabria Alfonso De 
Franciscis, Ispettore Onorario per i Beni Ambien-
tali Artistici e Storici. Proprio in quel periodo il 
dottore fu affiancato nella sua passione dal figlio 
Tanino (1928-2012, fig. 1), il quale, poco più che 
ventenne decise, nonostante i reiterati appelli del 
padre, di non intraprendere gli studi di medicina 
per dedicarsi in maniera instancabile alle sue 

vere passioni: il giornalismo politico e, soprattut-
to, l’archeologia. 
Come già il padre, Tanino era intensamente legato 
al suo territorio (soprattutto negli anni della gio-
ventù, prima di trasferirsi a Cosenza), di cui era pro-
fondo conoscitore. Il frutto fecondo della sua plu-
riennale attività è stato raccolto in due monografie: 
Sibaritide a ritroso nel tempo (1960) e La scoperta di 
Lagaria (1964) oltre che in numerosi saggi divulgati 
soprattutto attraverso la rivista Magna Graecia che, 
a partire dal 1966, accolse contributi di autorevoli 
storici e archeologi. Tanino de Santis, però, merita 
di essere ricordato anche per le sue battaglie poli-
tiche volte a salvaguardare il sito dell’antica Siba-
ri, minacciato dalla volontà di realizzare un ampio 
polo industriale. I reperti recuperati nel tempo 
contribuirono ad arricchire la già nutrita collezione 
di famiglia. Molti oggetti rinvenuti nel dopoguerra 
confluirono nei depositi statali delle Soprintenden-
ze e dei Musei. 
Uno dei ritrovamenti più importanti di Tanino de 
Santis è sicuramente la pelike a figure rosse, data-
bile intorno al 330 ca. a.C., che lo storico dell’arte 
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greca Trendall attribuì ad un maestro chiamato in 
suo onore “Pittore de Santis” (fig. 2). Da quanto si 
evince dagli scritti di de Santis, la pelike (alta cm 68  
e caratterizzata da una ricca decorazione su due 
registri)3 fu da lui recuperata nell’ottobre del 1959 
sulle pendici del Timpone della Motta di Francavil-
la Marittima4, «nei pressi del pianoro a quota 182»5, 
nella contrada Sferracavallo durante i lavori per la 
realizzazione dell’acquedotto dell’Eiano6. Il vaso  
doveva essere parte del ricco corredo di una sepol-
tura. Nei pressi della pelike «altro materiale fu invo-
lato e venduto di nascosto, ma di un elmo di bronzo 
non furono più trovate tracce»7.
La sola lettura dei succinti passi non consente di col-
locare la zona del rinvenimento del prezioso manu-
fatto; come dimostrato da oltre un cinquantennio di 
ricerche, ancora in corso, le pendici meridionali del 
Timpone della Motta sono densamente occupate, 
soprattutto nel periodo compreso fra l’età del Fer-
ro e l’età greca arcaica. Più limitate sono le presen-
ze relative all’epoca classica ed ellenistica, quando 
la collina sembra meno fittamente antropizzata.  

Grazie ad un interessante carteggio fra l’allora fun-
zionario di zona della Soprintendenza, Mauro Cri-
stofani, e l’archeologa napoletana Paola Zancani 
Montuoro, che come già ricordato conduceva scavi 
archeologici a Francavilla Marittima, è ora possibi-
le individuare con discreta precisione l’area in cui 
de Santis rinvenne la splendida pelike. In una nota 
datata 9 gennaio 1968 il Cristofani riporta che «nel 
terreno di proprietà della signora Carmela Aita, nel 
comune di Francavilla Marittima, si vorrebbe piantare 
trenta piante di olivo» e precisa che l’area è situata «ai 
piedi del Timpone, nei pressi della strada nazionale»; 
pertanto, conclude il funzionario: «io mi rivolgo a lei, 
che è la più competente in materia, per sapere se posso 
dare questo permesso»8.
La risposta non tarda ad arrivare. A distanza di tre gior-
ni, infatti, l’illustre studiosa scrive una lettera (prot. n. 
82 del 12 gennaio 1968 della Soprintendenza alle Anti-
chità della Calabria) nella quale si legge (fig. 3):

Da quanto mi dice, cioè ch’è presso la SS. 105, penso 
che l’area in questione sia quella a monte della strada  

Fig. 4. Stralcio del Foglio IGM 221 II NE Sez. D, Francavilla Marittima. Supporto cartografico presumibilmente utilizzato da Tanino 
de Santis e da Paolo Zancani Montuoro per localizzare il luogo di rinvenimento della pelike a figure rosse. Nel riquadro l’area  
oggetto di ingrandimento alla fig. 3.
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Fig. 5. Le pendici meridionali del Timpone della Motta con indicazione dei luoghi menzionati da Tanino de Santis e da Paola Zan-
cani Montuoro in relazione al rinvenimento della pelike a figure rosse: a) Casa Aita (a quota 182 m s.l.m.) di cui oggi restano i ruderi; 
b) Attuale “Antiquarium” strutture ricettive all’ingresso del Parco Archeologico; c) Masseria Murata; d) Saggio di scavo nell’Area Ro-
vitti (2009-2010); e) Tracciato acquedotto dell’Eiano; f) Area di dispersione di frr. tardoclassici/ellenistici. Adattato da Google Earth.

stessa, quasi di fronte alla “Masseria Murata” (F. 221 
dell’IGM, II N.E.). In tal caso si tratta di un terreno 
molto delicato, dove ho cominciato un’esplorazione 
allo scorcio dell’ultima campagna di scavo in seguito 
all’identificazione del punto, dove fu trovata la tom-
ba con la grande pelike del IV secolo, recuperata dai 
De Santis e ch’è ora a Reggio. Esplorando un po’ più 
a Ovest, alla ricerca di tombe relativamente tarde 
(già nel terreno di proprietà del Vescovo di Cassano), 
ho trovato invece resti di tumuli della primissima età 
del ferro! Se, come suppongo, il terreno per l’uliveto 
Aita, appartiene ai proprietari della casa, che si tro-
va un po’ più in alto (dov’è segnata la quota 182),  
la piantagione può convenirci perché può servire per 
saggiare l’area; e, si capisce, quali che siano i proprie-
tari, la convenienza resta la stessa! Può invece mu-
tare la un po’ la diplomazia giacchè con gli abitanti 
di quella casa abbiamo continui rapporti, utili per  
il recupero di quanto essi trovano 9.

Questa preziosa testimonianza (che in qualche 
modo sembra anticipare le dinamiche della mo-
derna archeologia preventiva) consente di defini-
re l’area del rinvenimento; il terreno della Signora 
Carmela Aita (di cui solo una parte è attualmente 
proprietà degli eredi, la restante è stata successi-
vamente espropriata e ricade all’interno del Parco 

Archeologico di Timpone della Motta) corrisponde a 
diverse particelle del Foglio 14 del comune di Fran-
cavilla Marittima (fig. 4). L’area che la Zancani Mon-
tuoro indica come proprietà del Vescovo di Cassano 
appartiene attualmente alla Fondazione Rovitti, ed 
è stata oggetto di indagini archeologiche da par-
te del Groningen Institute of Archaeology (fig. 5.d).  
Anche gli altri riferimenti indicati dall’archeologa 
sono precisi: la casa di proprietà Aita sul pianoro 
alla quota di m 182 s.l.m. riportata sul foglio I.G.M.  
(fig. 5.a), la “Masseria Murata” (fig. 5.c, già nota 
alla letteratura archeologica per i rinvenimenti del 
1936)10 e la linea dell’acquedotto dell’Eiano, i cui se-
gni sono ancora visibili sul terreno (fig. 5.e), permet-
tono di definire con una discreta approssimazione 
l’area del rinvenimento (fig. 5). 
Se le informazioni riportate sono esatte, dunque,  
la pelike e gli altri oggetti potrebbero essere stati re-
cuperati in una zona in pendenza da Nord verso Sud, 
compresa fra il pianoro (noto in letteratura archeo-
logica come “Altopiano 1”) e l’attuale SP 163 (ex SS 
105); se veramente il vaso è stato rinvenuto durante  
i lavori per la realizzazione dell’acquedotto l’area del 
possibile rinvenimento si restringe. 
Non sono attualmente visibili, nella zona indiziata, 
segni tangibili riconducibili alla sepoltura; qualche 
decina di metri più a Sud-Sud/Est (fig. 5.f), tuttavia, 
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oltre a materiali più antichi, si rinvengono frammenti 
ceramici databili ad età tardo-classica/ellenistica11. 
Mentre il giovane de Santis iniziava a interessarsi di 
archeologia, a pochi chilometri di distanza la stes-
sa passione travolgeva Vincenzo Laviola. Come egli 
stesso ricorda a distanza di un trentennio: «L’idea di 
scrivere una storia di Amendolara mi venne già tra la 
fine degli anni ’50 e il principio degli anni ’60, quan-
do avevo già completato, nel giro di circa due anni, 
la scoperta di tutte le zone archeologiche di Amendo-
lara»12. Fin da subito Laviola intuì che la fiducia dei 
suoi pazienti era fondamentale per avere una capil-
lare conoscenza del territorio. Per dirla con le sue 
parole, infatti, proprio negli anni in cui «l’amore per 
la mia professione di medico veniva a subire il colpo 
di maglio dalla burocratizzazione […] tra una visita 
e l’altra agli ammalati delle varie contrade, incomin-
ciai a scrutare la terra con occhi attenti e tesi alla 
ricerca di antiche vestigia. Erano gli stessi ammalati 
ad indicarmi, a volte, la presenza di qualche rudere in 
luogo a me non noto»13.

L’acquedotto e la statio in contrada La Lista (fig. 6), 
le chiese bizantine sparse per il territorio, la necro-
poli di Agliastroso, l’area in cui sorge l’attuale centro 
storico di Amendolara (Rione Vecchio), l’abitato gre-
co arcaico sul pianoro di San Nicola, sono solo alcu-
ni dei siti individuati da Laviola e oggetto di pronte 
segnalazioni alla Soprintendenza e di pubblicazioni 
su riviste e giornali. 
L’impegno profuso dal “medico archeologo” nella 
tutela del patrimonio archeologico del suo paese 
non passò inosservato: nel 1960, su proposta del So-
printendente Alfonso De Franciscis, egli – come già 
pochi anni prima il suo collega di Francavilla – otten-
ne la nomina ad “Ispettore Onorario per le Antichità”.  
Per non ingenerare confusione sulle provenienze de-
gli oggetti di cui veniva in possesso, Laviola si preoc-
cupò di redigere una sorta di inventario, numerando 
in maniera progressiva ogni singola acquisizione.  
Su un’agenda con copertina verde dell’anno 1964 
sono riportate 339 voci riferibili ad altrettante acqui-
sizioni che, dal 1962 al 1989, di volta in volta arricchi-

Fig. 6. Vincenzo Laviola presso ruderi di età romana in contrada La Lista in una foto degli anni '70 del Novecento. Archivio privato Laviola.
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Fig. 7. La prima pagina dell’agenda nella quale Vincenzo Lavio- 
la annotava tutti i reperti di cui veniva in possesso. Archivio 
privato Laviola. Foto Autore.

vano la sua collezione (fig. 7). Un “secondo elenco” 
[sic] fu redatto su di un piccolo taccuino marrone 
scuro, mentre un terzo, più recente, fu direttamen-
te dattiloscritto. Nel suo inventario l’Ispettore Ono-
rario riportava un’accurata descrizione: la data e 
il luogo del rinvenimento, il nome del rinvenitore 
ed eventuali altre considerazioni personali, a volte 
schizzi dei reperti recuperati. Nel corso degli anni 
la collezione acquisì sempre maggiore importanza; 
gran parte degli oggetti che la compongono proven-
gono dal territorio di Amendolara, ma non mancano 
testimonianze dai paesi limitrofi, come una lucerna 
a vernice nera rinvenuta nel 1970 in c.da Cucchiaro-
ne in agro di Roseto Capo Spulico, o manufatti an-
tichi provenienti da Castroregio14. Con la fiducia ac-
cordatagli dalla Soprintendenza alle Antichità della 
Calabria, in particolare dal Soprintendente Giusep-
pe Foti, e con il supporto del comune di Amendola-
ra, dopo alcune soluzioni provvisorie, una casa sul 
corso del paese (dotata di vetrine in legno) divenne 
la prima sede dell’allora “magazzino-museo”. A di-
stanza di anni, con evidente soddisfazione, il dottore 
così ricordava: «il Museo di Amendolara inizia la sua 
vita nella seconda metà degli anni Cinquanta; dopo 
un decennio aveva già raggiunto notevole consisten-
za e aveva destato l’interesse di numerosi visitatori; 
fino agli inizi degli anni Settanta fu meta di visitatori 
d’élite, in prevalenza archeologi, storici e uomini di 
cultura»15. In seguito ad alterne fortune e ulteriori 
spostamenti, pochi anni dopo la morte di Vincenzo 
Laviola, il 21 giugno del 1996, fu inaugurato il Museo 
Nazionale di Amendolara a lui intitolato.
Le brevi note biografiche sin qui tratteggiate permet-
tono di cogliere alcuni dei fili che legano i de Santis 
a Vincenzo Laviola. I due medici, accomunati dalla 
stessa passione e operanti in aree periferiche distanti 
pochi chilometri l’una dall’altra, del resto, non pote-
vano non essere in contatto diretto fra loro. Già nel 
1959 Laviola, non ancora Ispettore Onorario, segna-
lava ad Agostino de Santis – che tale nomina aveva da 
poco ricevuto – la presenza di sepolture e ruderi di età 
romana in contrada Lista di Amendolara, interpretati 
come afferenti alla Statio ad Vicesimum16 menzionata  
nell’Itinerarium provinciarum Antonini Augusti17. 
Negli anni successivi, in seguito alla prematura 
scomparsa di Agostino de Santis (1961), intensi furo-
no i contatti fra il figlio, Tanino, e il medico di Amen-
dolara. Già dai primi anni '70 entrambi divennero 
assidui frequentatori degli annuali Convegni sulla 
Magna Grecia che dal 1961, all’inizio dell’autunno,  
si tengono a Taranto. Proprio nella città dei Due 

Mari, luogo deputato a incontri e scambi di opi-
nione, i due ebbero occasione di frequentare il 
Soprintendente della Calabria Giuseppe Foti e  
i maggiori accademici che in quegli anni si in-
teressavano della Megale Hellas. Anche nel 
milieu culturale che i Convegni di Taranto 
avevano contribuito a creare, si formarono i pre-
supposti per coinvolgere nelle ricerche archeolo-
giche di Francavilla Paola Zancani Montuoro (dal 
1963) e in quelle di Amendolara Juliette de La Ge-
nière (dal 1967). La rete di contatti che de Santis 
era riuscito a tessere trovò sbocco nella già ricor-
data rivista Magna Graecia, nella quale confluirono 
articoli scritti dalle più illuminate penne dell’archeo- 
logia italiana e internazionale. Laviola aderì in ma-
niera entusiasta all’ambizioso progetto che de San-
tis portò avanti per quasi un quarantennio (fino al 
2003): fin da subito divenne “abbonato sostenito-
re” e, a partire dal 1972, fu autore di saggi sulla sto-
ria e l’archeologia della sua Amendolara che con-
fluirono nella rivista bimestrale18.
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Se la passione per la propria terra e per l’archeolo-
gia e la storia unisce Laviola alla famiglia de Santis, 
è proprio una questione relativa alla storia antica 
dell’Alto Ionio che li divide: la localizzazione di La-
garia, centro fondato, secondo gli autori antichi,  
da Epeo, l’abile artigiano che con l’aiuto di Atena 
aveva costruito il cavallo di Troia. Sempre secondo 
le fonti, per ringraziare la figlia di Zeus, suo nume tu-
telare, nel nuovo centro da lui fondato, Epeo avreb-
be costruito un tempio a lei dedicato.
Sulla scia di una tradizione secolare di studi, già Ago-
stino de Santis aveva pensato ad una possibile cor-
relazione fra i rinvenimenti da lui effettuati nell’area 
di Macchiabate con Lagaria. Fu il figlio Tanino, però, 
che mise le scoperte degli anni '50 a Macchiabate e 
Sferracavallo/Timpone della Motta in connessione 
diretta con il mitico centro19. I risultati delle ricerche 
confluirono nella già ricordata monografia dall’elo-
quente titolo La Scoperta di Lagaria, edito a Cori-
gliano nel 196420. Già nella prima parte del volume si 
legge: «quando volli dare un nome alla polis che man 
mano aveva preso consistenza, anche se i suoi resti 
la terra conserva tuttora gelosamente, non indugiai 
molto a decidermi per Lagaria, la città morta ch’era 
stata sempre nei pensieri di mio Padre, finora cerca-
ta invano qua e là in una ridda di ipotesi che hanno 
setacciato buona parte della Calabria e della Luca-
nia»21.
Un approccio più cauto alla questione Lagaria ebbe, 
almeno in un primo momento, Vincenzo Laviola,  
il quale lesse con attenzione e apprezzamento quan-
to de Santis aveva scritto in proposito22.
Nonostante l’entusiasmo per la scoperta di una va-
sta porzione di abitato greco arcaico sul pianoro di 
San Nicola, in un suo scritto della prima metà del 
1967, il medico di Amendolara non si esprime circa 
la localizzazione di Lagaria limitandosi ad affrontare 
la questione in maniera dubbiosa23.
La pluriennale attività di ricerca della signora francese 
(come viene spesso affettuosamente definita da La-
viola e in generale dagli Amendolaresi, Juliette de La 
Genière), proprio a San Nicola e nella sottostante ne-
cropoli di Paladino, indusse però il medico a cambia-
re idea. Già nel 1971 – anche in parziale disaccordo 
con de La Genière – Laviola considerava certa l’iden-
tificazione di San Nicola con Lagaria. Dell’argomen-
to il medico calabrese tornò ad occuparsi nella sua 
Storia di Amendolara (1989), nel quale, senza esita-
zioni, afferma che «questa città [San Nicola, n.d.a.]  
si identifica e senza alcun dubbio con Lagaria»24. 
Non è importante in questa sede ritornare sui com-

plessi meandri legati all’ubicazione di Lagaria, sul-
la quale chi scrive si è recentemente pronunciato25. 
Quel che conta, invece, è osservare come le due 
ipotesi proposte, o riproposte, da Laviola e da de 
Santis abbiano avuto una notevole risonanza non 
solo nella cultura locale ma anche nell’archeologia  
ufficiale. Oltre a Laviola anche la de La Genière,  
nonostante la già ricordata prudenza iniziale26,  
sposò la tesi che vorrebbe il centro fondato da Epeo 
a San Nicola di Amendolara27. Ancora più fortuna 
ha avuto la tesi sostenuta da Tanino de Santis che, 
nell’ultimo cinquantennio, è quella che ha goduto dei 
maggiori consensi in seno alla comunità scientifica28.  
Quale che sia la soluzione al quesito, comunque,  
è grazie alla passione e all’impegno di due intel-
lettuali strettamente legati al loro paese e alla loro 
terra, che una discussione di pura erudizione ha tra-
valicato i confini delle ristrette cerchie accademiche, 
nelle quali rischiava di essere relegata, per aprirsi 
alla popolazione e alle istituzioni cittadine. Testimo-
nianza tangibile di quanto le due collettività siano 
sensibili alle loro remote radici sono per esempio, 
la presenza sia a Francavilla che ad Amendolara,  
di una “Via Lagaria” ma anche le reiterate proposte, 
da parte di associazioni culturali locali, di cambiare  
il nome del proprio paese in “Lagaria”.
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NOTE

Questo lavoro deve molto al supporto di Rocco Laviola, il quale mi ha con-

sentito l’accesso diretto e la riproduzione fotografica dell’archivio privato 
dello zio Vincenzo Laviola, preziosa testimonianza della sua attività, da cui 

sono tratte le informazioni per le quali nel testo non è menzionata la fonte.  
Desidero ringraziare anche Tullio Masneri per le preziose informazioni elar-

gitemi e Rossella Schiavonea Scavello per il prezioso aiuto nella ricerca dei 

documenti di archivio.

1 Cirelli 1857.
2 ASSRC, s.v. Francavilla Marittima. Zona archeologica. Ispettorato 

Onorario di Morano Calabro, 23 gennaio 1934, XII. N. di prot. 3.
3 Per una precisa analisi e per una bibliografia completa del vaso 
si rimanda al contributo di Maurizio Paoletti, nel presente volume.
4 de Santis 1960c, pp. 44, 55.
5 de Santis 1964, pp. 47-48 e 124, figg. 20-21.
6 de Santis 1959b, p. 25; de Santis 1964, pp. 23-24.
7 de Santis 1964, p. 24.
8 Archivio Soprintendenza Reggio Calabria, s.v. Francavilla Maritti-

ma (varie), Reggio Calabria 9 gennaio 1968, prot. n. 43.
9 Archivio Soprintendenza Reggio Calabria, s.v. Francavilla Maritti-

ma (varie), Reggio Calabria 12 gennaio 1968, prot. n. 82.
10 Galli, D’Ippolito 1936, pp. 78-79.
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villa Marittima). 
12 Laviola 1989, p. 9.
13 Laviola 1989, p. 9.
14 Informazioni ricavate dalla consultazione dei documenti dell’ar-

chivio privato della Famiglia Laviola.
15 Il brano, cui segue un dettagliato elenco degli ospiti illustri che 

visitarono il museo, è tratto da una relazione, tenuta da Vincenzo 

Laviola il 9 dicembre 1989 a Trebisacce e riportato in uno scritto 

postumo (Laviola 2015) inserito tra i contenuti di un convegno  

dedicato proprio alla sua memoria e curato da Tullio Masneri.
16 de Santis 1960c, pp. 39-40.
17 Itin. Anton. 113, 6. Su tale interpretazione sono ormai concordi 
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18 Laviola 1972, 1974, 1977 e 1981. 
19 de Santis 1960c, p. 46 e nota 2 con riferimento a precedenti  
articoli pubblicati dallo stesso autore su quotidiani o periodici fra  
il 1957 e il 1958.
20 L’autore aveva preso posizione già qualche anno prima in un 
saggio pubblicato nella rivista Calabria Nobilissima: de Santis 

1959a.
21 de Santis 1964, p. 24. 
22 Laviola 1989, p. 39.
23 Laviola 1967.
24 Laviola 1989, p. 41.

25 Colelli 2017.
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